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Archer, Jeffrey 

Volere è potere (2022) 

Letteratura inglese 

Segn.: ARCH/VOLE  

 

Dotata di una volontà di ferro, Florentyna è in tutto e 

per tutto la figlia di Abel Rosnovsky. Immigrata polacca 

di seconda generazione, condivide con il padre 

l'amore per il paese che ha accolto la loro famiglia, i 

suoi ideali e i sogni per il futuro. Ma la cosa che 

desidera di più è diventare la prima presidente donna 

degli Stati Uniti. Richard Kane è nato ricco ed è sempre 

vissuto nel lusso. Erede di un magnate della finanza, è 

un uomo di successo, affascinante, deciso a farsi 

strada nel mondo e a costruirsi una vita con la donna 

che ama. Ma proprio quando il sogno di Florentyna sta 

per diventare realtà, ecco che torna a infiammarsi un 

conflitto titanico che affonda le sue radici nel passato, 

una faida di sangue tra due generazioni fatta di loschi 

sotterfugi e biechi inganni. È una guerra spietata che 

minaccia di distruggere tutto ciò per cui Florentyna e 

Richard hanno sempre lottato, e che farà scoprire loro 

il vero prezzo del potere. Pubblicato per la prima volta 

nel 1982 e successivamente nel 2010 in un'edizione 

riveduta e corretta dall'autore, "Volere è potere", 

secondo volume della trilogia dedicata alle famiglie 
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Rosnovski e Kane, racconta di un amore travolgente e 

di terribili sfortune, di intrighi politici e di una rivalità che 

non conosce tregua. 

 

 

Beaton, M.C. 

Agata Raisin - Sibili e sussurri (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: BEAT/SIBI  

 

Uomini, gelosie, delusioni e sangue. Agatha riesce a 

ficcarsi in un ginepraio più folto del solito. Agatha 

non ce la fa proprio a smettere di correre dietro 

agli uomini. Questa volta prende una cotta per 

George, ex soldato aitante e belloccio che si 

propone come giardiniere e tuttofare. Ma la nostra 

detective non è l'unica donna di Carsely ad avergli 

messo gli occhi addosso, anzi, la concorrenza è 

agguerrita. Una sera, però, Agatha fa un'atroce 

scoperta: quella del corpo di George, ucciso con 

dei serpenti velenosi e gettato cadavere in una 

compostiera. La sorella di George assolda Agatha 

per scoprire l'assassino, che non si accontenterà di 

una sola vittima... 

 

 

Beaton, M.C. 

Agatha Raisin - Il maiale allo spiedo (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: BEAT/MAIA  

 

Ché cosa c'è di più innocuo di una grande festa 

paesana nel pittoresco scenario dei Cotswolds? 

Agatha decide di rilassarsi concedendosi una bella 

grigliata a Winter Parva, presso Carsely. Non può 

immaginare che sarà il prologo al suo prossimo 

caso... Gary Beech è un poliziotto dei Cotswolds 

assai zelante: nessuno riesce a sfuggire alle grinfie 

del suo libretto delle contravvenzioni. Certo Gary 

non è amato, ma dal risentimento ad arrivare a 

ucciderlo, decapitarlo e cuocerlo allo spiedo 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=513610
https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=513614


durante un sagra ce ne passa. Agatha si ritrova 

immersa suo malgrado in un nuovo caso di 

omicidio, che però è solo la punta dell'iceberg di 

una trama criminale internazionale che farà 

rischiare la pelle alla nostra detective e ai suoi 

collaboratori e amici - tra cui un James redivivo nel 

ruolo di "spalla" di Agatha... 

 

 

Beaton, M.C. 

Agatha Raisin - La psicologa impicciona (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: BEAT/PSIC  

 

L'ultimo caso risolto da Agatha ha lasciato in lei 

pesanti dubbi. Una delle principali sospettate, 

Gwen Simple, ne è uscita pulita, ma la nostra 

detective crede nasconda qualcosa e che possa 

persino arrivare a uccidere. Intanto, per riprendersi 

dalle shoccanti vicende che l'hanno coinvolta, 

Gwen inizia a frequentare una nuova abitante del 

villaggio, Jill Davent, psicoterapeuta. Jill fa gli occhi 

dolci a James Lacey e sembra conoscere tutto del 

passato di Agatha, spettegolando in paese sulle 

umili origini così poco rimpiante dalla detective. A 

mano a mano che l'amicizia tra Jill e James si 

rafforza, Agatha decide di scavare a sua volta nel 

passato della psicologa. Quando questa viene 

trovata morta strangolata, la nostra investigatrice 

finisce sull'elenco dei sospettati. 

 

 

Bertante, Alessandro 

Mordi e fuggi. Il romanzo delle BR (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: BERT/MORD  

 

Milano, 1969. Università occupate, cortei, tensioni 

nelle fabbriche. Il 12 dicembre la strage di piazza 

Fontana. Alberto Boscolo ha vent'anni, viene da 

una famiglia normale, né ricca né povera, è iscritto 
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alla Statale ma vuole di più. Vuole realizzare un 

proprio progetto politico. Deluso dall'inconcludenza 

del Movimento Studentesco, si avvicina a quello 

che di lì a poco sarà il nucleo delle Brigate Rosse. I 

mesi passano, Alberto partecipa alle azioni 

dimostrative, alle rapine di autofinanziamento e al 

primo attentato incendiario, ma il suo senso di 

insoddisfazione non si placa. Vuole agire sul serio. Il 

gruppo organizza il sequestro lampo di Idalgo 

Macchiarini, un dirigente della Sit-Siemens, e lo 

sottopone al primo processo proletario. «Mordi e 

fuggi », scrivono i brigatisti. La stampa batte la 

notizia; nei bar degli operai non si parla d'altro, le 

Brigate Rosse sono pronte ad alzare il livello dello 

scontro. In una metropoli nebbiosa, violenta e 

indimenticabile, Alessandro Bertante dà vita a una 

vicenda umana tumultuosa e vibrante, nella quale, 

intrecciando fiction e cronaca, vediamo scorrere i 

fatti cruciali che innescheranno la tragica stagione 

degli anni di piombo. Un romanzo che non cerca 

facili risposte ma che apre nuove domande su uno 

dei periodi più drammatici della recente storia 

italiana. 

 

 

Bianchini, Luca 

Le mogli hanno sempre ragione (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: BIAN/MOGL  

 

Il maresciallo Gino Clemente ama la canottiera 

bianca, il karaoke, il suo labrador e soprattutto la 

moglie Felicetta, e coltiva un unico desiderio: 

andare presto in pensione. Dopo anni passati 

lontano da casa, viene finalmente trasferito nel suo 

paese d'origine, Polignano a Mare, a ridosso della 

festa patronale di San Vito che dà inizio all'estate. 

Per l'occasione, la famiglia allargata degli Scagliusi 

decide di celebrare il compleanno della piccola 

Gaia con una "festa nella festa", durante la quale 

Matilde può inaugurare e soprattutto mostrare la 
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sua nuova masseria a parenti e pochi amici. Non 

mancano i manicaretti peruviani preparati dalla 

fedele Adoración, la tata tuttofare della famiglia. 

Oltre a Ninella, don Mimì e a tutti i protagonisti di Io 

che amo solo te è stato invitato anche il 

maresciallo Clemente che però declina, ma sarà 

chiamato con urgenza sul posto: Adoración è stata 

trovata senza vita nel salottino degli angeli 

collezionati con amore dalla padrona di casa. È 

subito chiaro che non si tratta di una morte 

accidentale. Chi può essere stato? Nel pieno della 

notte di San Vito, il maresciallo si troverà ad 

affrontare un po' controvoglia la sua prima vera 

indagine. Ad aiutarlo nell'impresa ci penseranno la 

brigadiera Agata De Razza, salentina dai capelli 

ricci e dalla polemica facile, e l'appuntato 

Perrucci, il carabiniere più sexy del barese, oltre 

naturalmente al suo fiuto, a quello del suo cane 

Brinkley e ai consigli disinteressati della moglie. Per 

tutti gli abitanti della zona sarà il giallo dell'estate. 

Tra canzoni stonate, melanzane alla parmigiana, 

segreti inconfessabili e voci di paese in cui tutti 

parlano e nessuno dice, Luca Bianchini scrive una 

commedia esilarante e ci fa vivere nella sua amata 

Polignano una nuova avventura ricca di colpi di 

scena, in cui tutte le tessere del mosaico si mettono 

lentamente a posto per rivelare una sorprendente 

verità. 

 

 

Carati, Alessandra 

E poi saremo salvi (2021) 

Letteratura italiana 

Segn.: CARA/EPOI  

 

Aida ha appena sei anni quando, con la madre, 

deve fuggire dal piccolo paese in cui è nata e 

cresciuta. In una notte infinita di buio, di ignoto e di 

terrore raggiunge il confine con l'Italia, dove 

incontra il padre. Insieme arrivano a Milano. Mentre 

i giorni scivolano uno sull'altro, Aida cerca di 
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prendere le misure del nuovo universo. Crescere è 

ovunque difficile, e lei deve farlo all'improvviso, da 

sola, perché il trasloco coatto ha rovesciato anche 

la realtà dei suoi genitori. Nemmeno l'arrivo del 

fratellino Ibro sa rimettere in ordine le cose: la loro 

vita è sempre altrove – un altrove che la guerra ha 

ormai cancellato. Sotto la piena della nostalgia, la 

sua famiglia si consuma, chi sgretolato dalla rabbia, 

chi schiacciato dal peso di segreti insopportabili, 

chi ostaggio di un male inafferrabile. Aida capisce 

presto che per sopravvivere deve disegnarsi un 

nuovo orizzonte, anche a costo di un taglio delle 

radici. 

 

 

Castillo, Javier 

La ragazza di neve (2022) 

Letteratura spagnola 

Segn.: CAST/RAGA  

 

1998, New York, parata del Giorno del 

Ringraziamento: Kiera Templeton, tre anni, sparisce. 

Succede tutto in un attimo: il padre perde la presa 

calda e leggera della mano di sua figlia e 

improvvisamente non la vede più, inghiottita dalla 

folla che si spintona. Inutile chiamarla, chiedere 

aiuto e disperarsi. Dopo lunghe ricerche, vengono 

ritrovati solo i suoi vestiti e delle ciocche di capelli. 

2003, cinque anni dopo, il giorno del compleanno 

di Kiera: i suoi genitori ricevono uno strano 

pacchetto. Dentro c'è una videocassetta che 

mostra una bambina che sembra proprio essere 

Kiera, mentre gioca con una casa delle bambole in 

una stanza dai colori vivaci. Dopo pochissimo lo 

schermo torna a sgranarsi in un pulviscolo di puntini 

bianchi e neri, una neve di incertezza, speranza e 

dolore insieme. Davanti al video c'è anche Miren 

Triggs, che all'epoca del rapimento era una 

studentessa di giornalismo e da allora si è dedicata 

anima e corpo a questo caso. È lei che conduce 

un'indagine parallela, più profonda e pericolosa, in 
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cui la scomparsa di Kiera si intreccia con la sua 

storia personale in un enigmatico gioco di specchi 

che lascia i lettori senza fiato. Un thriller perfetto 

che ribalta le regole del genere. 

 

 

Cerone, Gian Andrea 

Le notti senza sonno (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: CERO/NOTT  

 

Febbraio 2020: mentre i media diffondono le prime 

voci ancora confuse su un virus che sta mietendo 

vittime in Cina e sembra essere arrivato anche in 

Italia, la Questura di Milano si trova di fronte a un 

macabro ritrovamento e all'ipotesi di un killer seriale 

che si accanisce contro le donne, seminando indizi 

indecifrabili. Le indagini sono affidate al 

commissario Mario Mandelli dell'Unità di Analisi del 

Crimine Violento, un cinquantacinquenne solido, 

vecchia volpe del mestiere, innamorato 

dell'efficientissima moglie Isa e appassionato di 

storia. Al suo fianco l'ispettore Antonio Casalegno, 

affascinante e donnaiolo, talvolta fin troppo 

impulsivo e spregiudicato, perfettamente 

complementare al suo capo. Ci sarà bisogno di 

tutto il loro intuito, della loro competenza e della 

collaborazione di tutta la squadra investigativa - 

anatomopatologi e smanettoni informatici, ma 

anche una giunonica agente con un passato da 

atleta - per risolvere rapidamente il caso prima che 

il virus dilaghi e blocchi le ricerche. A complicare le 

cose interviene un altro crimine che scuote la città, 

l'omicidio di un noto gioielliere durante una rapina. 

In un'atmosfera da assedio, le indagini si 

concentrano in otto giornate tesissime fra colpi di 

scena e percorsi umani e sentimentali che si 

intrecciano, trasformandosi in una crudele sfida in 

cui ognuno metterà a rischio la propria esistenza e i 

propri affetti. Vincerla significherà dimostrare a se 
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stessi e al mondo che vale la pena lottare fino 

all'ultimo respiro, per sentirsi ancora vivi. 

 

 

Consentino, Marco - Dodaro, Domenico 

Madame Vitti (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: CONS/MADA  

 

Madame Vitti fondò a Parigi, nel pieno dei 

fermenti della Belle Époque, un'accademia di 

belle arti per sole donne. La scuola aprì i battenti 

nel 1890, ed ebbe come primo insegnante Paul 

Gauguin. Lei, Maria, non fu mossa soltanto da un 

istinto imprenditoriale straordinario per una ragazza 

immigrata e analfabeta, la animava uno spirito 

libero che precorse una svolta nel costume. Sul 

finire dell'Ottocento, la famiglia di Maria aveva 

lasciato Gallinaro, un paese vicino a Frosinone, 

seguendo un canale migratorio che univa 

quell'angolo di provincia dell'Italia meridionale alla 

Ville Lumière. Giovani, maschi e femmine, 

partivano per sfuggire alla fame. I più fortunati 

trovavano occupazione come modelli negli atelier 

dei pittori e degli scultori di Montmartre e di 

Montparnasse. Bella, ricercata, ambiziosa, si fece 

rapidamente un nome come modella (il dipinto 

che la ritrae, riprodotto in copertina, è esposto al 

Metropolitan Museum di New York) e, vivendo in 

quell'ambiente di compromessi e di promiscuità, 

scoprì un vuoto da colmare, una domanda non 

soddisfatta. C'erano a Parigi molte accademie, 

pubbliche e private, per aspiranti pittori 

provenienti da tutto il mondo. Ma erano scuole per 

uomini, in cui era mal tollerato «l'occhio femminile». 

Maria ideò la sua Accademia Vitti per sole allieve, 

dove - rivoluzione nella rivoluzione - si esponeva il 

nudo maschile. Finalmente una donna poteva 

studiare il corpo di un essere dell'altro sesso dal 

vivo e riprodurlo secondo quanto sentiva. Era la 

porta per entrare alla pari e da libera nel mondo 
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della creazione artistica, districandosi tra pregiudizi 

invincibili, l'istinto di sopraffazione del marito, un 

rapporto complicato con le due sorelle, il ricatto 

dei sentimenti. 

 

 

Dürrenmatt, Friedrich 

Il sospetto (2022) 

Letteratura svizzera 

Segn.: DUER/SOSP 2  

 

Il vecchio commissario Bärlach è a fine corsa. A 

pochi giorni dalla pensione, giace in un letto 

d'ospedale. Il complesso intervento a cui è stato 

sottoposto è andato bene, sì, ma gli è stata 

diagnosticata una malattia senza scampo. È 

messo male, Bärlach, e le riviste che ha a 

disposizione per distrarsi non lo distraggono affatto: 

«Erano bestie, Samuel... Tu sei un medico e puoi 

renderti conto. Guarda un po' questa fotografia» 

dice all'amico Hungertobel porgendogli un 

numero di «Life» del '45. Una scena di inaudita 

efferatezza: nel campo di concentramento di 

Stutthof il dottor Nehle, medico del lager, con 

«l'imperturbabilità di un idolo» sta operando un 

prigioniero senza narcosi. Di colpo Hungertobel 

impallidisce. In quella foto gli è parso di 

riconoscere il suo antico compagno di studi 

Emmenberger, ora stimato proprietario della più 

esclusiva clinica di Zurigo, un luminare amato dai 

suoi pazienti, che «credono in lui come in un dio». 

L'atroce sospetto, però, non tarda a rivelarsi 

infondato, anzi «una follia»: dalle informazioni che 

Bärlach riesce a ottenere risulta infatti che Nehle si 

è tolto la vita alla fine della guerra. Eppure 

qualcosa non gli torna. Ci sono strane discrepanze 

- e ancor più strane somiglianze: le figure di Nehle 

ed Emmenberger sembrano confondersi. Negli 

occhi di Bärlach, stretti a fessura, torna a brillare 

l'antica vitalità quando convince Hungertobel a 

farlo trasferire sotto falso nome, come paziente, 
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nella clinica di Emmenberger. Lì potrà condurre la 

sua ultima, solitaria battaglia contro il Male. 

 

 

Dean, Will 

La caccia (2022) 

Letteratura inglese 

Segn.: DEAN/CACC  

 

Dopo un'intensa e sfibrante esperienza londinese 

al Guardian, Tuva Moodyson è finita alla redazione 

di un insignificante quotidiano locale di una 

cittadina del Värmland, nel cuore della Svezia. 

Curiosa e ostinata, alla notizia della morte di un 

cacciatore, centrato in pieno petto da un 

proiettile di fucile, è subito in prima linea. Tutto fa 

pensare che il killer chiamato Medusa, noto per 

aver colpito nella zona molti anni prima, sia 

tornato a uccidere. All'improvviso, la cittadina 

dimenticata dal mondo si riempie di giornalisti alla 

ricerca di scoop, ma è Tuva ad avere in mano la 

grande occasione per dare una svolta alla sua 

carriera, tanto più che nessuno dei suoi 

concorrenti conosce gli stravaganti abitanti del 

posto come lei. Ci sono però due problemi. Primo: 

Tuva è sorda, e in un'indagine che percorre aree 

inaccessibili e isolate questo può essere un grosso 

inconveniente. Secondo: a Tuva i boschi non 

piacciono per niente, tutt'altro, la spaventano a 

morte. Perché lei ama l'asfalto e le stazioni di 

servizio, il cinema e i fast food, vuole essere 

circondata dalle luci e sentire intorno a sé il 

movimento e l'energia. Ma più si immerge nel 

caso, più è costretta a inoltrarsi nel fitto della 

foresta e a fare i conti con le sue paure, fino a 

rendersi conto che il silenzio assoluto non esiste. 
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Di Grado, Viola 

Fame blu (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: DIGR/FAME  

 

Dopo aver perso il fratello gemello, un'italiana 

solitaria lascia Roma e si trasferisce a Shanghai, la 

città dove lui sognava di vivere e aprire un 

ristorante. Lì, mentre insegna italiano ai cinesi, 

incontra una ragazza enigmatica: Xu. Anche Xu è 

in fuga da un passato turbolento: un padre 

violento, una madre evanescente, una famiglia 

numerosa che la voleva maschio. Accomunate 

da una solitudine che somiglia a una fame 

implacabile, le due ragazze si avvicinano sempre 

più l'una all'altra, divise tra il bisogno di affetto e la 

tentazione oscura di superare il limite oltre il quale il 

linguaggio si disgrega e l'eros diventa 

divoramento. Tra fabbriche tessili abbandonate e 

mattatoi degli anni Trenta scoprono una 

dimensione estrema in cui mordersi, appropriarsi 

dell'altra, è parte essenziale del rito amoroso. In 

una Shanghai tentacolare e aliena che contiene 

ogni altra città e ogni altra storia, in cui le culture e 

i simboli dell'Asia si mescolano all'Europa, la ricerca 

dell'amore diventa un percorso vertiginoso in se 

stessi che annienta ogni tabù, ricordandoci i nostri 

sogni più bizzarri e potenti. 

 

 

Ditlevsen, Tove 

Infanzia (2022) 

Letteratura scandinava 

Segn.: DITL/INFA  

 

La piccola Tove vive con i genitori e il fratello 

maggiore in un quartiere operaio di Copenaghen. 

Il padre, uomo schivo dalle simpatie socialiste, si 

barcamena passando da un impiego saltuario 

all'altro. La madre è distante, irascibile e piena di 

risentimento: non è facile prevedere i suoi stati 
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d'animo e soddisfare i suoi desideri. A scuola Tove 

si tiene in disparte, dentro di sé è convinta di 

essere incapace di stabilire veri rapporti con i 

coetanei; fa però amicizia con la selvaggia Ruth, 

una bambina del suo quartiere che la inizia ai 

segreti degli adulti. Eppure anche con lei Tove 

indossa una maschera, non si svela né all'amica né 

a nessun altro. La verità è che desidera soltanto 

scrivere poesie: le custodisce in un album 

gelosamente nascosto, soprattutto da quando il 

padre le ha detto che le donne non possono 

essere scrittrici. Sempre più chiara, in Tove, è la 

sensazione di trovarsi fuori posto: la sua capacità 

di osservazione, lucida, inesorabile, ma al tempo 

stesso sensibilissima, le fa apparire estranea 

l'infanzia che sta vivendo, come se fosse stata 

pensata per un'altra bambina. Le sta stretta, 

quest'infanzia, eppure comincerà a rimpiangerla 

nell'attimo stesso in cui se la lascerà alle spalle. 

Tove Ditlevsen, impeccabile ritrattista di una 

femminilità punteggiata di chiaroscuri, ci ha 

generosamente aperto le porte delle molte stanze 

da lei abitate negli anni, lasciandoci delle pagine 

indimenticabili, destinate a restare. 

 

 

Dostoevskj, Fedor 

Il sosia (2022) 

Letteratura russa 

Segn.: DOST/SOSI 4  

 

È una notte di tregenda a San Pietroburgo, una 

terribile notte novembrina. Il consigliere titolare 

Goljadkin avanza a piccoli passi rapidi e minuti. 

Incurante della neve, dell’aria gravida di ascessi, 

raffreddori e febbri, vorrebbe fuggire da sé stesso, 

distruggersi del tutto, ridursi in cenere. In casa di 

Olsufij Ivanovič, suo benefattore e padre della 

bella Klara, ha subìto la peggiore delle umiliazioni: 

è stato messo alla porta come il più spregevole 

degli esseri umani. Non c’è anima viva in giro, 
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eccetto un passante che, vestito e imbacuccato 

come il consigliere titolare, sgambetta a passi corti 

lungo il marciapiede della Fontanka e sparisce poi 

lontano, procurando a Goljadkin una vaga 

inquietudine. Il consigliere titolare si affretta allora 

a raggiungere casa, ma, una volta messo piede 

nel suo appartamento, una terrificante sorpresa lo 

aspetta: seduto sul suo letto, il suo conoscente 

notturno gli fa un cenno amichevole col capo. 

Goljadkin si accascia al suolo in preda al terrore. 

L’uomo infatti non è altri che lui stesso, un altro 

Goljadkin, il suo sosia sotto tutti gli aspetti. Così, con 

questo espediente carnevalesco comincia 

quest’opera. Ai contemporanei seguaci della 

“scuola naturale”, quando fu pubblicata per la 

prima volta nel 1846, apparve in tutto e per tutto 

come un racconto alla Gogol’, in cui il fantastico 

viene piegato in chiave comico-grottesca. 

Sbagliavano. Il sosia è lontano dalla dimensione 

gogoliana della scrittura, poiché annuncia 

l’essenza stessa, la verità più profonda di tutta 

l’opera di Dostoevskij: l’idea che l’uomo è un 

essere fondamentalmente doppio, un vivente 

capace di essere costantemente altro da ciò che 

è, l’unico in grado di arrivare persino alla 

negazione di sé («Di tutto si può discutere 

all’infinito, ma da me s’è riversata fuori soltanto 

negazione» afferma Stavrogin nei Demonî). 

 

 

Falco, Federico 

Le pianure (2022) 

Letteratura spagnola 

Segn.: FALC/PIAN  

 

Dopo la brusca e inaspettata fine di una relazione, 

Federico abbandona Buenos Aires per trasferirsi in 

campagna: vuole ricominciare da zero, e vivere 

dei frutti di un orto improvvisato. La ricerca di un 

nuovo equilibrio passa per una riscoperta del 

mondo: lì le giornate iniziano e finiscono con il 
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muoversi del sole, braccia e gambe dolgono dopo 

ore passate nei campi, il cibo varia con le stagioni 

e, come nella scrittura, quasi nulla dipende dalla 

volontà del narratore. Fare, ecco la soluzione, fare 

per non pensare, per non soffrire: rimboccarsi le 

maniche e affidare ogni speranza a semi e ortaggi, 

un paio di galline, i consigli di un allevatore 

sospettoso e di un collezionista di alberi. E così, a 

poco a poco, rinascere. Con il ritmo e l'intensità di 

un diario intimo, Le pianure racconta l'essenziale: il 

tempo che passa, la solitudine e la vita dopo 

l'amore. Mescolando stralci di storia personale con 

ricordi di famiglia – le colline piemontesi 

abbandonate per fuggire dalla guerra, una nuova 

vita nell'immensa pianura argentina –, letture 

illuminanti (da Virginia Woolf a Margaret Atwood e 

Anne Carson) con un minuzioso resoconto della 

vita di campagna, Falco ci regala un romanzo 

onesto e ambizioso in cui ognuno troverà un po' di 

sé, e nel quale semplicità e lentezza sono linfa 

vitale e pura letteratura. 

 

 

Fontana, Giorgio 

Il mago di Riga (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: FONT/MAGO  

 

«Questo miraggio delle partite o delle vite senza 

sbagli: no, Misa si teneva volentieri il fallimento. Si 

teneva la vulnerabilità e lo scompiglio. Tanto 

valeva ubriacarsi o combinare pasticci, ma 

rispettare sempre la dignità del singolo essere 

umano. Meglio giocare, giocare per la pura festa 

di giocare, fino a che giorno e notte non perdano 

di senso: giocare con la devozione e la letizia dei 

ragazzini che strillano e non vogliono tornare a 

casa a fare i compiti o lavarsi - le stupide 

incombenze del mondo reale». Michail «Misa» Tal' 

(1936-1992), che prima di Kasparov fu il più 

giovane Campione del mondo della storia, 
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sconvolse l'universo degli scacchi incarnando il 

gioco come arte, invenzione, complicazione. Lo 

chiamavano il Mago di Riga per la capacità di 

«evocare tutte le forze oscure che ogni posizione 

celava dentro di sé»: bramava il disordine e il 

sacrificio dei pezzi (atti che per lui racchiudevano 

anche un significato esistenziale), opposti ai 

prevalenti distillati di razionalità e pragmatismo. Il 5 

maggio del 1992 disputò la sua ultima partita di 

torneo (sarebbe morto il mese dopo) contro un 

giovane Grande maestro - lui che a soli ventitré 

anni aveva battuto Botvinnik, il «Patriarca» della 

scuola sovietica, che «affermava di non giocare 

mai per puro piacere». Tra una mossa e l'altra, Misa 

ricapitola a lampi di memoria la sua movimentata 

e anarchica esistenza. Cinquantacinque anni 

segnati dal genio precoce e da costanti malattie, 

ma vibranti di un gioioso, fraterno e dissipato 

desiderio di vivere. Le tenerezze dell'infanzia, gli 

anni d'oro, il declino e le rinascite; le partite che 

erano sempre per lui «la paziente tessitura di un 

altrove»; l'umorismo straripante e l'empatia verso 

chiunque (una sfida al bar con un avventore, una 

ragazza che piange dopo la partita); e 

naturalmente i tornei, i molti amori, le sbornie, le 

beffe al KGB, la costante sete di libertà. Tutto 

rinasce, come in punto di morte. E mentre cresce 

la suspense del duello in corso, nella mente del 

Mago di Riga fioriscono i «momenti fatali» che 

risvegliano in lui l'essenza, poetica e caotica, della 

vita. In questo romanzo Giorgio Fontana racconta 

l'epica di un uomo straordinario che raggiunge la 

vetta profondendo in ogni mossa l'amore per il 

rischio, lontano da qualunque cinismo, e 

dimostrando a un mondo incredulo che talora le 

storie sono più forti della realtà - che due più due, 

come Misa amava dire, può fare cinque. 

 



 

Franscella, Christian 

L' assassino ci vede benissimo (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: FRAS/ASSA  

 

Capelli sale e pepe e una lingua affilata, il talento 

autodistruttivo di un ex poliziotto cacciato per 

corruzione, un terrore ancestrale per i legami. È 

ancora lui, Contrera. Ed è in gran forma. 

Nonostante l'ex moglie, rimasta incinta dopo 

un'ultima notte di passione. Nonostante la nuova 

travolgente compagna, che è ancora all'oscuro di 

tutto. Nonostante la figlia adolescente che 

galoppa su una strada non proprio 

raccomandabile – d'altronde, chi è lui per 

giudicare? Ma non c'è tempo per mettere in 

ordine i tasselli di questo girotondo femminile, 

perché una sera di novembre due uomini 

vengono freddati in un locale del quartiere 

multietnico torinese Barriera di Milano. E guarda 

caso Contrera si trova sul luogo del delitto – 

stavolta ha rischiato grosso. Il principale sospettato 

è Eddie, un metro e novanta, nero come la notte 

in una miniera di carbone, grande amico di tante 

disavventure. Non resta che cercare di incastrare il 

vero colpevole prima che le cose si mettano 

troppo male per lui. Anche perché Sergione, il 

peggiore razzista sulla faccia di Barriera, ha 

radunato la Ronda, un manipolo di residenti e 

forze dell'ordine in incognito, esasperati dalla 

piega violenta presa dal quartiere e decisi a 

riportare l'ordine, non prima di averne lavato le 

strade col sangue. Ambientato nell'arco di 

ventiquattro ore, il terzo capitolo della serie di 

Contrera è una miscela esplosiva di humour, ritmo 

e intelligenza investigativa. In una parola, 

irresistibile. Ci vuole il fiuto infallibile per le storie 

destinate a finire male, o forse solo una certa dose 

di fortuna, per trovarsi sul luogo di un brutale 

delitto e riuscire a salvare la pelle. È quello che 

capita all'investigatore privato piú sfacciato che 
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c'è in circolazione, Contrera, nella sua Barriera di 

Milano, il quartiere torinese che ha perso 

l'innocenza e si prepara a una notte di vendetta. 

Una notte in cui la città è un lenzuolo di nebbia 

spugnosa e tenace. Una nebbia da maledire, se 

devi correre contro il tempo per scovare il 

colpevole e scagionare un amico. O da benedire, 

se nasconde dai tanti, troppi, occhi indiscreti della 

città. Anfibi scalcagnati e giacca militare 

d'ordinanza, Contrera cercherà di dipanare 

questa nuova indagine mentre la sua vita 

sentimentale s'ingarbuglia forse definitivamente. 

Ruvido, inopportuno, fascinoso. Se ancora non lo 

conoscete, ve ne innamorerete alla follia. 

 

 

Gotto, Gianluca 

Succede sempre qualcosa di meraviglioso (2021) 

Letteratura italiana 

Segn.: GOTT/SUCC  

 

"Succede sempre qualcosa di meraviglioso" è il 

racconto di un viaggio che ha come protagonista 

Davide, un ragazzo che vede tutte le sue certezze 

crollare una dopo l'altra, fino a perdere il desiderio 

di vivere. E Guilly, un personaggio fuori dal tempo 

che Davide, per caso o per destino, incontra in 

Vietnam e da cui apprende un modo alternativo e 

pieno di luce di prendere la vita. Una storia di 

rinascita in cui perdersi per ritrovarsi, che Gianluca 

Gotto racconta portando il tema della ricerca 

della felicità - già affrontato nell'autobiografia "Le 

coordinate della felicità" - su un piano universale: 

la destinazione finale di questo viaggio non è 

conquistare un certo tipo di vita, ma uno stato 

d'animo. Una sensazione di calore che è sempre 

dentro di noi, indipendentemente da quello che il 

destino ci ha riservato. Potremmo chiamarla in 

tanti modi: serenità, pace interiore, leggerezza, 

calma. Oppure, come direbbe Guilly, "la 

sensazione di essere a casa, sempre". 
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Gianluca Gotto, nomade digitale e creatore del 

celebre blog Mangia, vivi, viaggia, raccoglie altri 

pensieri ed altre esperienze in questo ultimo libro 

che, come i precedenti, aiuta il lettore a trovare 

un punto di vista più leggero e luminoso sulle cose 

della vita. Partito un po' di anni fa alla scoperta del 

mondo, accompagnato dalla sua ragazza e sulle 

ruote di un camper, Gianluca ha fatto del viaggio 

la sua esistenza e da allora non riesce a fermarsi e 

non riesce a spostare il suo obiettivo dal viaggio. 

Se ci aggrappiamo alle nostre abitudini, alle nostre 

case e alle nostre certezze quando ci vengono 

tolte, come è accaduto quest'anno, entra in gioco 

la tristezza e nulla sembra avere più senso. Gotto 

spinge il lettore verso il non attaccamento alle 

cose e alle persone per essere sereni 

indipendentemente da quello che ci succede 

intorno. Con una raccolta di antichi e filosofici 

insegnamenti e il racconto di alcune esperienze 

personali, l'autore di Mangia, vivi, viaggia ci porta 

per mano verso la felicità. 

 

 

Haynes, Natalie 

Il canto di Calliope (2021) 

Letteratura inglese 

Segn.: HAYN/CANT  

 

Una donna sola corre nella notte, intorno a lei la 

sua città che brucia. Fuori dalle mura, la regina e 

altre sventurate attendono un destino che verrà 

deciso dai vincitori. È la caduta di Troia. Dieci 

interminabili anni di guerra sono giunti alla tragica 

conclusione, mentre le avventure dei protagonisti 

andranno a ispirare, nei secoli a venire, le opere di 

artisti e scrittori. «Cantami o Musa» invoca il sommo 

poeta Omero, che ha raccontato le gesta degli 

eroi. Ma Calliope, musa della poesia epica, questa 

volta è meno accomodante: è convinta che non 

tutto sia stato narrato, che qualcosa di 

fondamentale, legato alle figure femminili, manchi 
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ancora per completare l'affresco. Se il bardo vuole 

che lei canti, allora lei canterà insieme a tutte le 

donne coinvolte nella grande tragedia. Dando 

voce a ciascuna di loro, Calliope prende in mano 

la storia e ce la racconta da una nuova 

prospettiva. Ecco Andromaca, Cassandra, 

Pentesilea, Clitennestra, che vengono alla ribalta, 

con i loro pensieri, con i complicati risvolti 

psicologici delle loro scelte, con la sete di 

vendetta, la solitudine, la dignità di fronte alla 

morte. E poi tutte le altre, da Penelope a Briseide, 

da Creusa a Ifigenia, dalle troiane che, vinte, 

saranno rese schiave, alle greche che attendono il 

rientro dei loro uomini, senza dimenticare le 

capricciose divinità che governano le sorti dei 

mortali. Attingendo alle fonti antiche, anche le 

meno note, Natalie Haynes rivisita una delle più 

grandi narrazioni di tutti i tempi, facendoci 

palpitare di commozione accanto alle 

leggendarie eroine, e trasmettendoci il sentimento 

vivo di come la guerra di Troia e la sua epopea 

appartengano alle donne non meno che agli 

uomini. 

 

 

Morlupi, François 

Nel nero degli abissi. Un'indagine per i Cinque di 

Monteverde (2022) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: MORL/NELN  

 

Il grande parco di villa Pamphili, a due passi dal 

Vaticano e da Monteverde, ha due volti molto 

diversi: di giorno è un giardino che accoglie 

bambini, anziani e sportivi; di notte si trasforma in 

un rifugio abusivo per senzatetto, drogati e 

prostitute. All'alba di una gelida mattina di 

gennaio, una di loro viene trovata senza vita, 

brutalmente uccisa con un'arma da taglio. Era 

italiana, aveva poco più di vent'anni, era una 
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ragazza sola, si vendeva per pagarsi l'università. 

L'omicidio sconvolge il commissario Ansaldi e i suoi 

agenti, perché apre uno squarcio di disperazione 

nella tranquilla routine del loro quartiere. In più, 

arriva proprio nel momento peggiore, a due 

settimane da un importante vertice politico tra i 

principali capi di Stato europei, con gli occhi del 

mondo puntati sulla capitale. Che ci sia o no un 

legame tra i due eventi, per il commissario è 

appena iniziata una terribile corsa contro il tempo. 

 

 

Niven, John 

La lista degli stronzi (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: NIVE/LIST  

 

Anno 2026. Ivanka Trump è appena diventata il 

primo Presidente donna degli Stati Uniti. In 

un'America preda di un conservatorismo sfrenato – 

dove l'aborto è illegale e la xenofobia è alle stelle 

– Frank Brill scopre di avere un cancro con 

un'aspettativa di vita di sei mesi al massimo. Solo e 

senza piú niente da perdere, c'è un'unica cosa 

che vuole fare prima di tirare le cuoia: eliminare le 

cinque persone sulla sua «lista degli stronzi». Fino 

ad arrivare, una vittima dopo l'altra, al bersaglio 

dei bersagli: l'ex Presidente Donald J. Trump. Parte 

satira politica, parte thriller compulsivo, La lista 

degli stronzi ci mostra come il mondo di oggi rischi 

di lasciarci un'eredità fatta soltanto di odio, 

sopraffazione e intolleranza. A meno che, come 

Frank, non ci si rimbocchi le maniche per farsi 

giustizia da soli... 

 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=514513


 

Powers, Richard 

Sporco denaro (2022) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: POWE/SPOR  

 

Lacewood, nell’Illinois, è una cittadina tranquilla di 

provincia ma è soprattutto la sede di uno degli 

stabilimenti della Clare Inc., nata nell’Ottocento 

come azienda per la produzione di sapone e 

trasformatasi, nel corso del ventesimo secolo, in 

una delle multinazionali più ricche e potenti degli 

Stati Uniti. Lacewood è anche la casa di Laura 

Bodey, un’agente immobiliare madre di due figli 

con una vita ordinaria e soddisfacente, almeno 

fino a quando scopre di avere un cancro. Inizia 

così il lungo percorso della terapia che la porta a 

dover cambiare totalmente la propria esistenza e 

a mettere in discussione le sue certezze tra 

impotenza, rabbia e desiderio di ribellione. Ma 

cos’hanno in comune queste due storie così 

diverse e apparentemente lontane? 

 

 

Prose, Nita 

La cameriera (2022) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: PROS/CAME  

 

Molly Gray non è come tutti gli altri. Fatica a 

intrattenere rapporti sociali e interpreta a modo 

suo le intenzioni di chi le è vicino. La nonna, che 

l'aveva cresciuta, rielaborava il mondo per lei, 

codificandolo in semplici regole secondo le quali 

Molly poteva vivere, ma da quando la nonna è 

morta, la venticinquenne Molly ha dovuto 

affrontare da sola le complessità della vita. 

Lanciandosi con ancor più passione nel suo lavoro 

di cameriera d'albergo. Il carattere riservato, il suo 

amore ossessivo per la pulizia e l'ordine, la rendono 

una cameriera eccezionale. Si diverte a indossare 

la sua uniforme impeccabile ogni mattina, a 
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rifornire il suo carrello di saponi e bottiglie in 

miniatura e a riportare le camere degli ospiti del 

lussuoso Regency Grand Hotel a uno stato di 

perfezione. Ma la vita ordinata di Molly viene 

sconvolta quando entrando nella suite del 

milionario Charles Black lo trova morto. Assassinato 

nel suo letto. Prima che Molly capisca cosa sta 

succedendo, il suo comportamento insolito 

insospettisce la polizia, che la considera la 

principale sospettata. Si ritrova presto intrappolata 

in una rete di inganni, che non ha idea di come 

districare. Fortunatamente per Molly gli amici che 

non ha mai saputo di avere la aiutano nelle 

indagini alla ricerca del vero assassino. Riusciranno 

a trovarlo prima che sia troppo tardi? Molly, però, 

non ha raccontato tutto ciò che ha visto quando 

ha trovato il cadavere, e l'ha fatto per una ragione 

ben precisa... 

 

 

Saviano, Roberto 

Solo è il coraggio (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: SAVI/SOLO  

 

Ogni anno, verso la metà di maggio, enormi 

banchi di tonni scelgono le tiepide acque della 

Sicilia per portare a compimento il loro "viaggio 

d'amore" e deporre le uova: da secoli i tonnaroti lo 

sanno e si preparano alla grande mattanza che 

tinge il mare e le loro mani di rosso. È proprio per 

assistere allo spettacolo della mattanza di 

Favignana che, nel maggio del 1992, da Roma 

tornano in Sicilia Francesca Morvillo e Giovanni 

Falcone. Cinquant'anni prima, nelle campagne di 

Corleone, un padre e i suoi figli sono riuniti in 

cucina per disinnescare una bomba degli Alleati, 

da cui trarranno esplosivo da rivendere a caro 

prezzo; ma qualcosa va storto e l'intera famiglia 

viene sterminata dall'esplosione. Si salva solo un 

ragazzino: Totò Riina. A trent'anni dalla strage di 
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Capaci, Roberto Saviano ha deciso che il modo 

più alto per onorare la memoria di Giovanni 

Falcone fosse strapparlo alla fissità dell'icona e 

ripercorrerne i passi provando a ricostruirli uno per 

uno. Attingendo a una vastissima messe di fonti, 

agli atti dei processi, alle testimonianze di chi lo ha 

conosciuto, Saviano costruisce un retablo di 

straordinaria intensità e ci riporta nel cuore di 

quegli anni fatidici, ci aiuta a comprendere la 

complessità degli interessi in gioco, gli abissi di viltà 

e l'immensità del coraggio, la qualità umana dei 

protagonisti di una storia che ci riguarda molto più 

da vicino di quanto pensiamo. Vista da vicino, 

quella di Giovanni Falcone è la storia di un uomo 

che, nel pieno della carriera, in realtà è al culmine 

del suo isolamento. Raccogliendo l'eredità dei 

molti colleghi del pool di Palermo, caduti uno per 

uno prima di lui e in queste pagine magistralmente 

rievocati, Falcone dedica ogni sua energia a 

scendere nel ventre di Cosa Nostra: un abisso 

smisurato, i cui traffici partono da Palermo e 

infestano il mondo intero. Indaga a tutto campo, 

schivando le trappole di un apparato statale nel 

migliore dei casi burocratico e scettico. Affronta il 

gelo della società civile, le accuse di 

protagonismo. Vive una quotidianità segnata dalle 

minacce, dalla necessità della scorta, dalla paura 

di parlare al futuro con la donna amata. Eppure, 

quella di Falcone è la storia di un uomo 

innamorato della sua terra, delle sue luci 

abbacinanti, dei suoi sapori, delle sue femmine 

coraggiose. E il suo modo per esprimere questo 

grande amore è uno solo: lavorare. Perché il suo 

lavoro consiste nel difendere questa bellezza, nel 

salvarla dall'ombra che la lambisce, dal marciume 

che ne corrode le fondamenta. Solo con le armi 

della letteratura era possibile rendere omaggio a 

un eroe, al coro delle donne e degli uomini che 

insieme a lui hanno creduto che sconfiggere 

l'ombra fosse possibile. 

 



 

Solomons, Natasha 

Io, Monna Lisa (2022) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SOLO/IOMO  

 

Firenze, 1504. A cinquantun anni, con addosso una 

corta tunica di colore rosato e un mantello di 

velluto verde, Leonardo da Vinci incarna in tutto e 

per tutto il rinomato artista che da Milano è 

piombato fra i tradizionalisti repubblicani fiorentini, 

con le loro vesti lunghe e semplici e i capelli tagliati 

corti. Nel suo studio, tra disegni sparpagliati 

ovunque, garzoni che macinano pigmenti, 

mecenati e muse scontente, prende vita, 

pennellata dopo pennellata, il ritratto di Lisa del 

Giocondo, la graziosa moglie di un mercante di 

sete. Ma la figura che affiora dalla tavola di 

pioppo, il suo sorriso, soprattutto, non hanno molto 

a che fare con la modella in posa davanti al ca - 

valletto. Come Prometeo, Leonardo ha infuso nella 

sua opera migliore il fuoco della vita, e ora Monna 

Lisa ha un’anima propria che le consente non solo 

di percepire tutto ciò che la circonda, ma anche 

di farsi sentire dal suo creatore, a cui la lega un 

amore assoluto. Per anni da Vinci e il suo dipinto 

peregrinano da una città all’altra, incapaci di 

vivere l’uno senza l’altro, fino a quando la morte 

dell’artista non giunge a separarli, lasciando 

l’opera in balia di un incerto destino. Cinquecento 

anni dopo, Monna Lisa osserva il mondo dalla sua 

prigione di vetro al Louvre, visitata ogni giorno da 

migliaia di turisti disposti a fare ore di coda solo per 

guardarla a bocca aperta. È considerata l’opera 

d’arte più celebre del mondo, ma nessuno 

conosce il segreto della sua esistenza. Eppure, le 

sue avventure meritano attenzione, poiché ha 

vissuto molte vite ed è stata amata da imperatori, 

re e ladri. È sopravvissuta a rapimenti e aggressioni, 

a una rivoluzione e due guerre mondiali. E ora 

vuole solo raccontare la sua storia, una storia di 

rivalità, intrighi e potere. Ma anche una grande 
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storia d’amore, la storia di ciò che siamo disposti a 

fare per coloro che amiamo. 

 

 

Tyler, Anne 

La treccia alla francese (2022) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: TYLE/TREC  

 

Nel 1959 Robin Garrett e sua moglie Mercy 

decidono di fare una vacanza con i figli, Alice, Lily 

e David. È la prima che si concedono e non ce ne 

saranno altre in futuro: affittano una baita in riva al 

lago e trascorrono lì una settimana insieme. 

Durante quei pochi giorni, un episodio 

apparentemente banale finirà per segnare non 

solo la vita dei tre figli, ma anche quella delle 

generazioni successive. Andando avanti nel 

tempo, abbiamo infatti la percezione di un quadro 

famigliare felice solo a un primo sguardo, ma in 

realtà intimamente compromesso: Mercy è 

sempre più distante, chiusa a dipingere nel suo 

atelier; Robin, incapace di riconquistare 

l’attenzione della moglie, è completamente 

assorbito dal lavoro nel negozio di ferramenta; Lily, 

alle prese con una gravidanza indesiderata, non 

trova dai suoi la comprensione di cui avrebbe 

bisogno; David, impegnato negli studi lontano da 

casa, ne approfitta per allentare i rapporti. 

Soltanto Alice cerca di rimanere saldamente 

aggrappata al simulacro della sua famiglia. Man 

mano che il romanzo si addentra nel racconto 

delle loro vite, a partire dagli anni Cinquanta fino 

alla pandemia di coronavirus, comprendiamo la 

complessità dei Garrett, il nodo che unisce gli 

anziani ai più giovani, gli amori e le gioie, ma 

anche le delusioni, i rimpianti e i piccoli segreti... 

Anne Tyler racconta come i legami famigliari ci 

condizionino e lascino il segno, proprio come i 

capelli intrecciati che, una volta sciolti, 
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mantengono a lungo il ricordo delle pieghe in cui 

erano stati costretti. 

 

 

Vitali, Andrea 

Sono mancato agli affetti dei miei cari (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: VITA/SONO  

 

Provincia lombarda, tra gli anni Sessanta e gli anni 

Ottanta del secolo scorso. Un padre tutto casa e 

lavoro ripercorre la storia del proprio rapporto con i 

figli, che non sono venuti esattamente come si 

aspettava. L'Alice, maestrina frustrata, 

malinconica e sognante, che rimpiange di non 

essere andata all'università – manco studiare 

servisse – ed è incapace di fare l'unica cosa che 

una donna deve saper fare: la moglie. L'Alberto, 

che i libri, bisogna rendergliene merito, li ha tenuti 

a debita distanza, ma in compenso si rivela un 

ingrato. Infine l'Ercolino, che apre bocca solo per 

mangiare voracemente, anche se è magro 

quanto un chiodo; e, pensa tu, a scuola pare sia 

un genio. Insomma, un disastro, cui si aggiunge 

una moglie pronta in ogni occasione a difendere 

quei tre disgraziati. Troppo, davvero troppo, anche 

per un uomo di ferro come lui. 

 

 

Wynn, Raynor 

Il sentiero del sale (2022) 

Letteratura inglese 

Segn.: WYNN/SENT  

 

Solo pochi giorni dopo aver appreso che Moth, 

suo marito da trentadue anni, ha una malattia 

incurabile, Raynor riceve la notizia che, a causa di 

una palese ingiustizia, hanno perso tutto quello 

che avevano, compresa la casa, che 

rappresentava anche il loro mezzo di 

sostentamento. Sono rimasti senza nulla e 
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prendono d'impulso una decisione estrema: 

mettersi in cammino, con l'essenziale negli zaini, 

per 1.013 chilometri lungo il South West Coast Path, 

il fantastico sentiero che si snoda lungo la costa 

sudoccidentale dell'Inghilterra, dal Somerset al 

Dorset, attraverso il Devon e la Cornovaglia. Qui 

vivono nella natura selvaggia, tra rocce e 

scogliere modellate dalle intemperie, il mare, il 

vento e il cielo. E passo dopo passo, il loro 

cammino diventa un viaggio straordinario fatto di 

intensi incontri e sfide coraggiose, dove alla 

disperazione si oppone la forza della speranza. Il 

sentiero del sale è una storia vera, sincera e vitale 

su come venire a patti con il dolore e sulla 

scoperta dei poteri curativi della natura. 

 

 

Yukio, Mishima 

Vita in vendita (2022) 

Letteratura giapponese 

Segn.: MISH/VITA  

 

Questa è la storia di Hanio, un giovane copywriter 

che, colto da un improvviso disgusto per la vita, 

tenta il suicidio. Suo malgrado viene salvato, ma 

continua a desiderare di farla finita. Nella speranza 

di farsi uccidere, pubblica allora su un giornale 

un'inserzione per mettere in vendita la sua vita. Si 

presentano vari candidati e ognuno lo trascina in 

un'avventura in cui lui fa di tutto per morire, senza 

mai riuscirci. È un susseguirsi di episodi, narrati con 

ritmo rapido e avvincente, che coinvolgono una 

serie di personaggi eccentrici, soprattutto 

femminili. Mentre la tensione del racconto cresce, 

dallo svolgersi di questi eventi apparentemente 

slegati affiora un disegno che li collega tutti. Un 

romanzo d'azione, insolito nella produzione di 

Mishima, ironico e divertente, ma anche 

inquietante nel suo nichilismo, e profondo nello 

scandagliare le pulsioni di morte che attraversano i 

suoi personaggi. Non a caso il libro fu scritto 
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appena due anni prima del tentativo di colpo di 

stato ordito da Mishima, che si concluse con il suo 

suicidio. 

 


